
Nel 2023 il tasso di variazione del Pil
italiano in volume è pari a 0,7%, 0,2
punti percentuali in meno rispetto alla
stima del marzo scorso. Lo rende noto
l'Istat in base alla revisione generale dei
Conti economici nazionali. Sulla base
dei nuovi dati, nel 2022 il Pil in volume
è aumentato del 4,7%, al rialzo di 0,7

punti percentuali, nel 2021 è cresciuto
dell'8,9%, con una revisione di +0,6
punti percentuali.In sostanza il minor
tasso di crescita nel 2023 maschera co-
munque una buona notizia per i conti
pubblici: l’economia nell’ultimo trien-
nio si è rafforzata di più di quanto ini-
zialmente stimato, lasciando anche

probabilmente una piccola dote in
più al governo in vista della pros-
sima Manovra. Sulla base dei
nuovi dati, nel 2022 il Pil in vo-
lume è aumentato del 4,7%, al
rialzo di 0,7 punti percentuali, nel
2021 è cresciuto dell'8,9%, con una
revisione di +0,6 punti percentuali.

Cultura e bellezza in Italia
sono tratti identitari radicati
nella società e nell’econo-
mia. Da qui il titolo del rap-
porto Io sono cultura, e
grazie alla loro forte rela-
zione con la manifattura
hanno dato vita ad una

delle più forti identità pro-
duttive del mondo, il made
in Italy. Oggi le industrie
culturali e creative sono tra
i settori più strategici per
facilitare la ripresa econo-
mica e sociale italiana. I
numeri sono chiari. Una fi-

liera, in cui operano sog-
getti privati, pubblici e del
terzo settore che, nel 2023,
cresce sia dal punto di vista
del valore aggiunto (104,3
miliardi di euro, in au-
mento del +5,5% rispetto
all’anno precedente e del

+12,7% rispetto al 2019)
che da quello dell’occupa-
zione (1.550.068 lavoratori
con una variazione del
+3,2% rispetto al 2022, a
fronte di un +1,8% regi-
strato a livello nazionale).
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Caporalato,
Mininni (Cgil): 

“Bene le norme, ma i controlli
sono troppo pochi”

Migliora anche il rapporto debito/Pil
Crescita rafforzata
Istat rivede al rialzo il dato nominale per il 2021, 2022
e 2023 con effetti anche sulle variazioni dei tassi di crescita

Le proposte formulate dal Governo sulle
possibili polizze assicurative per danni
da maltempo per le abitazioni, dividono,
oltre che i partiti, anche le associazioni
dei consumatori, che marciano divisi e
con proposte alternative tra loro. Mentre
Assoutenti si dice pronta a discuterne e
Codacons si esprime favorevolmente,
nettamente contrario è il Centro Consu-
matori Italia, guidato da Rosario Trefi-
letti. L’obbligatorietà delle polizze è per
gli immobili e i beni delle imprese, men-
tre per le famiglie tutto è in discussione.
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"Il nostro obiettivo è rilanciare
l'agricoltura, ed è quello che
stiamo facendo con il governo
Meloni. Oggi insieme a tutte le
associazioni agricole, della
pesca e dei sindacati vogliamo
pianificare quello che deve es-
sere fatto per lo sviluppo e la te-
nuta dell'attuale sistema". Così
il ministro dell'Agricoltura,
della Sovranità alimentare e
delle Foreste, Francesco Lollo-
brigida, in occasione del-
l'evento dedicato agli incontri
con le rappresentanze nazionali
del mondo agricolo e della
pesca nell'ambito di DiviNa-
zione Expo 2024, la vetrina in-
ternazionale delle eccellenze
italiane organizzata dal Masaf
a Siracusa in occasione del G7
Agricoltura e Pesca. Dopo
l'inaugurazione, che ha visto la
partecipazione del Presidente
del Consiglio Giorgia Meloni e,
tra le altre, quella del presidente
della Regione Siciliana Renato
Schifani e del sindaco di Sira-
cusa Francesco Italia, interve-
nuti con il ministro Francesco
Lollobrigida per il taglio del
nastro, una giornata è stata de-
dicata ad un ciclo di incontri
con le rappresentanze nazionali
del mondo agricolo e della
pesca. Esponenti del Governo
e delle associazioni sono inter-
venuti in tre sessioni, incentrate
sui principali temi legati al-
l'agricoltura, alla pesca e al la-
voro. L'incontro è stato
introdotto dall'intervento del
Presidente della Camera dei
Deputati, Lorenzo Fontana. Il
ministro Lollobrigida ha sotto-
lineato la necessità di "svilup-

pare ulteriori strumenti che
possano garantire il reddito agli
agricoltori". "Dobbiamo garan-
tire a coloro che vogliono rivol-
gersi all'agricoltura e
soprattutto ai giovani, che
hanno una particolare atten-
zione alla trasformazione e in-
vestono nell'innovazione, un
futuro certo e concreto", ha evi-
denziato. Sul tavolo del con-
fronto, tra gli altri, il tema della
sovranità alimentare, insieme
alla necessità di tutelare e pro-
muovere con sempre maggiore
forza i prodotti italiani di qua-
lità, riconoscendo l'agricoltura
non solo come un settore eco-
nomico ma anche come espres-
sione dell'identità culturale
della Nazione. Si è parlato
anche di pesca e acquacoltura,
un comparto, per la prima volta
al centro della ministeriale G7,
di cui è stata rivendicata la rile-
vanza a livello nazionale ed eu-
ropeo. L'incontro si è infine
concentrato sui temi della sicu-
rezza sul lavoro e sul contrasto
al caporalato. Le tre sessioni
sono state concluse, rispettiva-
mente, dagli interventi dei mi-
nistri Schillaci, Pichetto Fratin
e Calderone. "Abbiamo il do-
vere di ritornare a comprendere
ciò che ci unisce e non ciò che

ci divide, mettendo davanti alla
prospettiva di questa Nazione
gli obiettivi comuni che ab-
biamo come Sistema Italia: cre-
scita economica, valore della
difesa del nostro territorio, una
sostenibilità ambientale che è
una priorità quanto la sosteni-
bilità di reddito che garantisce
un equilibrio di carattere so-
ciale", ha affermato il ministro
Lollobrigida. Il titolare del
Masaf ha rimarcato in partico-
lare la necessità di difendere la
qualità, definita per gli italiani

"un elemento imprescindibile".
Lollobrigida ha inoltre annun-
ciato che domani sarà a Bruxel-
les, per partecipare al Consiglio
Agrifish. "Non sono mancato
in nessuna riunione", ha ricor-
dato riferendosi agli incontri
dei ministri dell'agricoltura e
della pesca dei 27 Stati mem-
bri, "perché è lì che si decide
quello che accadrà anche qui".
“Mentre d’estate c’erano i pet-
tegolezzi da ombrellone e
anche da redazione noi lavora-
vamo a questo che state ve-

“Il G7 rappresenta un’occa-
sione straordinaria per costruire
un mercato più a misura
d’uomo contrastando concor-
renza sleale, dumping sociale e
sfruttamento, vogliamo sia
un’opportunità soprattutto per
valorizzare il lavoro di chi ogni
giorno contribuisce alla sussi-
stenza e alla sicurezza alimen-
tare, allo sviluppo rurale, al
contrasto del dissesto idrogeo-
logico”. Lo ha detto il segretario generale della Fai-Cisl, Ono-
frio Rota, intervenendo a Siracusa al G7 dell’agricoltura e della
pesca alla tavola rotonda “Il valore aggiunto della sicurezza
sul lavoro e il contrasto al caporalato” con la partecipazione
dei ministri Calderone e Lollobrigida. 
“Al Governo – ha detto Rota – rinnoviamo il nostro appello
per una legge contro il consumo di suolo perché non c’è cibo
senza terra. Quanto al contrasto al caporalato, va implementato
il reddito lungo la filiera, dunque i costi medi di produzione
previsti dal Decreto Agricoltura, sul modello della nostra pro-
posta di prezzi anticaporalato, vanno realizzati al più presto”. 
Altro aspetto fondamentale, per il sindacalista, è intervenire
sui migranti che trainano il made in Italy agroalimentare. Dopo
la morte del bracciante Satnam Singh a Latina le ispezioni
hanno riscontrato irregolarità in due terzi delle aziende agricole
controllate, con un lavoratore su tre non in regola e il 10% in
nero, con 96 extracomunitari in nero e 22 privi di permesso di
soggiorno, a dimostrazione di un sistema da rivedere in mate-
ria di immigrazione. 
“Anche se il Governo Meloni ha incrementato le quote d’in-
gresso per il triennio 2023-2025 – ha concluso il sindacalista
– dobbiamo risolvere lo scarto tra gli ingressi e i contratti, visto
che per gli stagionali agricoli i contratti attivati sono 10.836 a
fronte di 34.482 visti d’ingresso rilasciati, e va inoltre realiz-
zata l’emersione dei tanti lavoratori diventati irregolari”.

“Si è parlato molto di orgoglio
italiano. E allora ricordo che
siamo il Paese europeo con la
normativa più avanzata contro
il caporalato, conquistata grazie
alla nostra lotta. Il problema è
che non viene applicata piena-
mente. E poi mancano i con-
trolli. Dopo l’omicidio di
Satnam Singh il governo ha di-
sposto tre operazioni spot nelle
campagne, e in soli tre giorni
sono state ispezionate circa un
terzo delle aziende solitamente
controllate in un anno. Servono
una pianificazione e un’azione
continua, quindi servono più
ispettori”. 

Lo ha dichiarato Giovanni Mi-
ninni, segretario della Flai Cgil
nazionale, durante un panel del
governo sul caporalato, organiz-
zato a Siracusa nell’ambito di
Expo DiviNazione, l’evento che
anticipa il G7 agricoltura.  “Oc-
corre poi insediare le Sezioni ter-
ritoriali della Rete del lavoro
agricolo di qualità – ha aggiunto
Mininni – i luoghi dove si de-
vono organizzare le attività di
prevenzione dello sfruttamento;
unire velocemente le banche dati
di Agea, Inps e Inail come pre-
visto anche dal governo lo
scorso luglio; infine utilizzare
l’indice di congruità. Così fa-
cendo, Stato e parti sociali po-
trebbero riconquistare uno
spazio lasciato libero e in balia
di aziende che sfruttano, colletti
bianchi e caporali”, ha concluso.

‘Divinazione’ e G7 agricoltura,
confronto del Governo con la parti sociali

Caporalato,
Onofrio Rota (Fai-Cisl):

“G7 sia opportunità
per valorizzare lavoro” 

Caporalato,
Mininni (Cgil): 
“Bene le norme, 

ma i controlli 
sono troppo pochi”



“Siamo qui al G7 a parlare
delle eccellenze agroalimentari
italiane e dobbiamo Interro-
garci anche sulla qualità del la-
voro e sulla valorizzazione
della eticità dei nostri prodotti
che devono profumare di lega-
lità attraverso il rispetto dei
contratti e della normativa
sulla salute e sicurezza sul la-
voro. Per fare questo, è neces-
sario anche un’equa
redistribuzione del valore
lungo la filiera, riconoscendo
un prezzo adeguato alla produ-
zione primaria per evitare con-
correnza sleale”. Lo ha
detto la segretaria generale
Uila Enrica Mammucari
alla tavola rotonda “Il va-
lore aggiunto della sicu-
rezza sul lavoro e il
contrasto al Caporalato,
che si è svolta stamattina al
G7 ad Ortigia tra le parti
sociali e i ministri Marina
Elvira Calderone e France-
sco Lollobrigida. 
“Dobbiamo dare gambe
alla norme contenute nel
Dl agricoltura sull’incrocio
dei dati tra tutti gli enti pre-
posti per orientare in modo ef-
ficace i controlli e al registro
delle aziende appaltatrici in
agricoltura, le aziende senza
terra – ha aggiunto Mammu-
cari – Le attività ispettive non
devono inoltre essere solo ri-
volte a sanzionare i datori di la-
voro, ma è necessario anche
intervenire sulle conseguenze
che subiscono i lavoratori con-
sentendo il recupero del furto
salariale e procedere a percorsi

di regolarizzazione, attraverso
il riconoscimento dei permessi
di soggiorno speciali, previsti
dal testo unico sull’immigra-
zione”. 
Per questo, accanto ai permessi
per sfruttamento in caso di bi-
sogno, “riteniamo indispensa-
bile sanare le situazioni
precarie dovute agli ingressi
con i precedenti decreti flussi,
tramite il rilascio di un per-
messo regolare per attesa la-

voro, con il quale i lavora-
tori potranno trovare una
nuova occupazione e con-
seguentemente stabilizzarsi
attraverso un permesso per
lavoro subordinato anche
di tipo stagionale”.  An-
cora, per sconfiggere il ca-
poralato “è necessario
potenziare il ruolo delle
Parti sociali e affidare gli
Enti Bilaterali agricoli ter-
ritoriali – spiega la segreta-
ria della Uila – che da oltre
70 anni svolgono sul terri-

torio un ruolo strategico in
tema di welfare, la gestione del
mercato del lavoro e dei tra-
sporti da e per i luoghi di la-
voro, così come prevede la
legge. Affidare alle parti sociali
un ruolo centrale in tema di po-
litiche attive del lavoro – con-
clude – è l’unico modo per
garantire il matching domanda
e offerta di lavoro in modo tra-
sparente e togliere ossigeno ai
caporali”.
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dendo. Ringrazio il sistema Ita-
lia che ci rende forti quando si
lavora insieme e si discute cia-
scuno con le proprie sensibi-
lità”. Queste le parole del
ministro dell’Agricoltura, Fran-
cesco Lollobrigida, conclu-
dendo i panel su Agricoltura
epesca.  “Abbiamo il dovere di
tornare a comprendere ciò che
ci unisce e non ciò che ci di-
vide, di mettere davanti gli
obietti comuni che abbiamo
conme sistema Italia che sono
la crescita del valore, la difesa

della sostenibilità ambientale
che è una priorità quanto la so-
stenibilità economica”, ha pro-
seguito il ministro sottolineano
che l’Italia ha il dovere di “di-
fendere la qulità che è elemento
imprescindibile per sopravvi-
vere, anche dal punto di vista
economico. Noi siamo unici e
ce lo riconoscono in ogni con-
testo anche internazionale – ha
concluso – e in Ue l’Italia è ar-
chitrave e punto di riferi-
mento”.

“Abbiamo vissuto, nell’ultimo man-
dato della Commissione europea, una
politica di carattere demagogico, in cui
Timmermans, come figura centrale, ha
alimentato un conflitto tra le realtà pro-
duttive, in particolare l’agricoltura, e la
percezione dei cittadini e dei consuma-
tori. L’agricoltura era diventata la re-
sponsabile dei cambiamenti climatici.
Tutto sbagliato: senza agricoltura non
c’è ambiente e non c’è territorio”. Lo
ha detto il presidente Ettore Prandini
durante l’evento confronto con le rap-
presentanze nazionali del mondo agri-
colo e della pesca organizzato
nell’ambito Divinazione Expo organiz-
zato dal MASAF in occasione del G7
agricoltura a Siracusa. L’agricoltura
italiana si distingue a livello globale

come la più sostenibile. “Questo è necessario farlo sapere ai cit-
tadini, affinché ne abbiano piena
consapevolezza e comprendano
il ruolo dei nostri agricoltori,”
ha aggiunto Prandini che ha sot-
tolineato l’urgenza di “un cam-
bio di passo da parte delle
istituzioni europee che devono
essere più coraggiose”.  Negli
Stati Uniti, ricorda Coldiretti, si
investono risorse quattro volte
superiori a quelle che noi desti-
niamo alla politica agricola comune. Quando ci battiamo per di-
fendere ciò che è stato stanziato nel prossimo bilancio “significa
che siamo fuori dalle dinamiche globali – spiega Prandini – dove
il ruolo dell’agricoltura nei prossimi anni sarà centrale”.  Oltre
agli investimenti economici, c’è il tema delle infrastrutture. “Se
vogliamo parlare di agricoltura di precisione – ha spiegato il pre-
sidente Coldiretti – l’utilizzo dei dati, dei droni e di strumenti
come i QR code per la tracciabilità della filiera, saranno essen-
ziali.”  Durante il suo intervento, Prandini ha anche ricordato la
necessità di intervenire rapidamente sul tema della gestione delle
acque, altro tema cruciale riguarda la gestione dell’acqua. “Es-
senziali come lo devono essere i bacini di accumulo. Lo abbiamo
visto in Sicilia e in altre parti d’Italia. Se non tratteniamo l’acqua
piovana, quanto accaduto quest’anno con danni per 8,5 miliardi
di euro ai nostri imprenditori si ripeterà anche nei prossimi anni”.

Prandini (Coldiretti): 
“Serve Ue coraggiosa per
rispondere ad agricoltori”

Caporalato, Enrica Mammucari
(Uila): “Occorre andare avanti
con norme del Dl agricoltura”
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Alcuni cercano una  soluzione
condivisa altri come il Centro
Consumatori Italia, associa-
zione presieduta da Rosario
Trefiletti, sono nettamente
contrari. Parliamo della propo-
sta avanzata da alcuni espo-
nenti del Governo sulle
assicurazioni volontarie o ob-
bligatorie sugli immobili pri-
vati. Il Centro Consumatori
Italia puntualizza la sua posi-
zione.  Girano voci e dichiara-
zioni in ambienti Governativi,
dopo l’esondazione in Roma-
gna, che si abbia intenzione di
rendere obbligatoria l’assicura-
zione sulla propria abitazione.
Si caricherebbe così sulle
spalle delle famiglie una ulte-
riore bolletta, come se non fos-
sero già sufficienti quelle già in
essere di luce, gas, nettezza ur-
bana ecc. oltre a IMU e spese
condominiali. Siamo perciò
assolutamente contrari, il si-
stema deve rimanere come
l’attuale in cui sono presenti
modelli assicurativi certa-
mente, ma del tutto volontari.
I cittadini pretendono di essere
difesi preventivamente, con
politiche di interventi sulla si-
curezza del territorio, attra-
verso argini, bacini di
contenimento, pulizia e dra-
gaggio dei corsi d’acqua e
quant’altro. La questione,
quindi, come affermato più
volte passa attraverso opere di
prevenzione e non solo attra-
verso indennizzi e ricostru-
zioni. Se poi qualcuno pensa di
far fare importanti guadagni
alle imprese sulle spalle della

cittadinanza sappia che ci tro-
verà in prima fila contro e con
tutti gli strumenti, politici e le-
gali che si possono mettere in
campo. Infatti il giro econo-
mico riguarda cifre assai con-
sistenti: 
PER COSTO MEDIO 
POLIZZA DI 500 €
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE TOTALE
78.4 MILIONI UNITA’ 
spesa  39,2 MILIARDI
(Di cui, solo alcuni esempi:
abitativo in senso stretto 35,5
MILIONI   spesa 17,7 MI-
LIARDI; Imprese e commer-
cio 5MILIONI spesa 2,5
MILIARDI )
Una ricaduta indecente sulla
economia e sulle tasche dei cit-
tadini per costi diretti ed indi-
retti su prezzi e tariffe per circa
un + 3% pari a + 900 €  annui
a famiglia –  sostiene Rosario
Trefiletti Presidente C.C.I. C’è
invece chi, come il Codacons
ha una posizione diversa e va-
luta come l’obbligo di polizza
assicurativa contro le calamità
naturali anche per le abitazioni
private non è più rimandabile,
ma vanno trovate soluzioni
condivise in grado di garantire
equilibrio tra i diversi interessi.
Lo afferma il Codacons, che
sottolinea come oramai, a
fronte del ripetersi di eventi na-
turali avversi che creano danni
per miliardi di euro nel nostro
paese, sia indispensabile una
copertura assicurativa che eviti
spese enormi a carico della
collettività per le operazioni di
ricostruzione.

Tutte le parti in causa sono con-
cordi nell’affermare che frane
e alluvioni saranno sempre più

frequenti in Italia, con danni
crescenti per quelle strutture
ubicate nelle zone a rischio
idrogeologico – spiega il Coda-
cons – E’ necessario quindi
estendere l’obbligo di assicura-
zione contro le calamità natu-
rali anche alle abitazioni
private, evitando al contempo
ai cittadini esborsi eccessivi e
costi fuori controllo: in tal
senso va pensato un sistema in
cui le tariffe di tali polizze
siano calmierate dallo Stato,
anche ricorrendo agli extra-
profitti di banche e società
energetiche, in modo da spal-

mare i relativi costi sull’intero
sistema economico e non farli
ricadere unicamente sulle fami-
glie. Poi Assoutenti che inter-
viene nel merito della proposta
fatta dal Governo. Il conto dei
danni provocati negli ultimi
anni da alluvioni, frane, mal-
tempo ed eventi climatici
estremi ha raggiunto oramai li-
velli abnormi, un costo che ri-
cade sulla collettività
aggravando la spesa pubblica
nazionale. Lo afferma Assou-
tenti, che si schiera a favore
dell’obbligo di assicurazione
contro i cambiamenti climatici

Istat ha rivelato le stime relative
alla revisione generale dei Conti
Economici Nazionali, concordata
in sede europea, che introduce in-
novazioni e miglioramenti di me-
todi e di fonti. Le serie storiche
ricostruite dal 1995 sono rese di-
sponibili sulla banca dati IstatData.
Nel 2023 il Pil ai prezzi di mercato
risulta pari a 2.128.001 milioni di
euro correnti, con una revisione al
rialzo di 42.625 milioni rispetto
alla stima di marzo scorso. Per il
2022 il livello del Pil risulta rivisto verso l’alto di 34.209 mi-
lioni di euro. Per il 2021 la revisione al rialzo è stata di 20.572
milioni di euro. Nel 2023 il tasso di variazione del Pil in volume
è pari a 0,7%, al ribasso di 0,2 punti percentuali rispetto alla
stima del marzo scorso. Sulla base dei nuovi dati, nel 2022 il
Pil in volume è aumentato del 4,7%, al rialzo di 0,7 punti per-
centuali, nel 2021 è cresciuto dell’8,9%, con una revisione di
+0,6 punti percentuali. Nel 2023 gli investimenti fissi lordi sono
aumentati in volume dell’8,5%, i consumi finali nazionali
dell’1,2%, le esportazioni di beni e servizi dello 0,8% mentre
le importazioni sono scese dello 0,4%. Il valore aggiunto in vo-
lume nel 2023 è diminuito dell’1,6% nell’industria in senso
stretto e del 3,5% nel settore dell’agricoltura, silvicoltura e
pesca, mentre è aumentato del 6,7% nelle costruzioni e
dell’1,1% nei servizi. L’indebitamento netto delle Amministra-
zioni pubbliche in rapporto al Pil nel 2023 è pari a -7,2% (-
8,1% nel 2022), migliorato rispetto alla stima pubblicata ad
aprile. Il saldo primario (indebitamento netto meno la spesa per
interessi) è pari a -3,5% del Pil.
Il commento La revisione generale dei conti nazionali, con
anno di riferimento 2021, ha modificato in misura sensibile le
stime dei livelli del Pil e dei principali aggregati negli ultimi
anni, con un impatto tuttavia limitato sui loro tassi di variazione.
In particolare, rispetto alle stime diffuse a marzo 2024, il Pil
nominale del 2021 è risultato superiore di circa 21 miliardi e
nel 2022 e 2023, rispettivamente, di 34 e 43 miliardi. Per effetto
della revisione, il Pil in volume del 2023 si è attestato a un li-
vello per la prima volta superiore al massimo raggiunto prima
della crisi finanziaria del 2008. La revisione generale dei conti
economici e degli aggregati di finanza pubblica ha comportato
un miglioramento dell’indebitamento netto delle Amministra-
zioni pubbliche in rapporto al Pil che, per il 2022 e per il 2023,
si attesta rispettivamente a -8,1% e -7,2% (dal -8,6% e -7,4%
nelle stime rilasciate lo scorso aprile).

Istat legge il Pil
al ribasso (+0,7%)

Il “Bonus Natale” in arrivo
con le tredicesime è una “man-
cetta” del governo che basterà
ad acquistare solo qualche pa-
nettone e non risolve i pro-
blemi delle famiglie. Lo
afferma il Codacons, com-
mentando la misura prevista
dal decreto Omnibus al-
l’esame delle commissioni Bi-
lancio e Finanze del Senato.
Bonus una tantum come que-
sto sul Natale rappresentano
una misura spot poco utile,
una strada già tracciata dai pre-
cedenti governi che si è dimo-
strata fallimentare sul fronte
dei consumi e del sostegno ai
nuclei in difficoltà – spiega il
Codacons – Con 100 euro in
più in busta paga, somma pe-
raltro riconosciuta solo a chi
ha figli a carico, condizione
che rappresenta già una discri-
minazione a danno dei lavora-
tori senza figli, al massimo si
potrà acquistare qualche pa-
nettone in più durante le pros-
sime festività, pochi biglietti
per il cinema, un maglione : in
vista di un Natale di rincari che
sta per abbattersi sulle fami-
glie, farebbe meglio il governo
ad adottare misure strutturali
davvero efficaci sul fronte del
contenimento dei prezzi al det-
taglio, in grado di proteggere
il potere d’acquisto dei citta-
dini e sostenere i consumi, ab-
bandonando la strada dei
bonus una tantum – conclude
l’associazione.

Bonus Natale,
Codacons: “Una

mancetta che basterà
ad acquistare solo

qualche panettone”

Polizza assicurativa sui
disastri naturali, si cerca
una soluzione condivisa



martedì 24 settembre 2024

SPECIALE INTELLIGENZA ARTIFICIALE

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia & Lavoro

5

non solo per le imprese, ma
anche nel settore delle abita-
zioni private, eliminando però
favori e regalie alle imprese as-
sicuratrici.“E’ oramai assodato
come alluvioni, nubifragi e
trombe d’aria siano sempre più
frequenti in Italia, fenomeni
che aumenteranno di numero e
intensità nei prossimi anni
come effetto dei cambiamenti
climatici globali – spiega il pre-
sidente Gabriele Melluso – No-
nostante in Italia l’80% delle
abitazioni sia esposto ad un ri-
schio significativo di calamità
naturali, solo il 6% delle stesse
risulta oggi coperto da una po-
lizza assicurativa specifica con-
tro questi eventi. Le misure
previste dalla scorsa Manovra
e che introducono una assicu-
razioni obbligatoria per le im-
prese entro il 31 dicembre 2024
non appaiono sufficienti e sem-
brano favorire eccessivamente
le imprese assicuratrici: per
questo chiediamo al Governo
di estendere l’obbligo di po-
lizza contro le calamità naturali
anche alle abitazioni private,
eliminando assurde franchigie
a danno di cittadini e imprese,
riducendo il contributo statale
attualmente previsto verso as-
sicuratori e riassicuratori, e sta-
bilendo tariffe assicurative
amministrate dallo Stato in col-
laborazione con le associazioni
dei consumatori, allo scopo di
evitare speculazioni da parte
delle compagnie di assicura-
zioni. Bisogna poi ripensare
anche ai sottoservizi delle città,
realizzati molti decenni fa e che
non tengono più conto della
reale portata degli eventi atmo-
sferici” – conclude Melluso.

Cultura e bellezza in Italia
sono tratti identitari radicati
nella società e nell’economia.
Da qui il titolo del rapporto Io
sono cultura, e grazie alla loro
forte relazione con la manifat-
tura hanno dato vita ad una
delle più forti identità produt-
tive del mondo, il made in
Italy. Oggi le industrie cultu-
rali e creative sono tra i settori
più strategici per facilitare la
ripresa economica e sociale
italiana. Non solo perché i nu-
meri dell’ultimo decennio di-
mostrano che parliamo di una
fonte significativa di posti di
lavoro e ricchezza ma anche
perché sono un motore di in-
novazione per l’intera econo-
mia e agiscono come un
attivatore della crescita di altri
settori, dal turismo alla mani-
fattura creative-driven ossia
quella manifattura che ha sa-
puto incorporare professioni-
sti e competenze culturali e
creative nei processi produt-
tivi spesso orientati alla soste-
nibilità, traducendo la
bellezza in oggetti e portando
il made in Italy nel mondo.
Bellezza e cultura, quindi,
sono parte del DNA italiano e
sono alla base delle ricette
made in Italy per la fuoriu-
scita dalle crisi. 

Io sono cultura annualmente
quantifica il peso della cultura
e della creatività nell’econo-
mia nazionale. I numeri dimo-
strano che la cultura è uno dei
motori della nostra economia;
lo studio propone numeri e
storie ed è realizzato grazie al
contributo di molte persona-
lità di punta nei diversi settori.
La cultura per l’Italia è anche
un formidabile attivatore di
economia. Una filiera, in cui
operano soggetti privati, pub-
blici e del terzo settore che,
nel 2023, cresce sia dal punto
di vista del valore aggiunto
(104,3 miliardi di euro, in au-
mento del +5,5% rispetto al-
l’anno precedente e del
+12,7% rispetto al 2019) che

da quello dell’occupazione
(1.550.068 lavoratori con una
variazione del +3,2% rispetto
al 2022, a fronte di un +1,8%
registrato a livello nazionale).
Una filiera complessa e com-
posita in cui si trovano ad
operare quasi 284 mila im-
prese (in crescita del +3,1%
rispetto al 2022) e più di 33
mila organizzazioni non-pro-
fit che si occupano di cultura
e creatività (il 9,3% del totale
delle organizzazioni attive nel
settore non-profit), le quali
impiegano più di 22 mila e
settecento tra dipendenti, inte-
rinali ed esterni (il 2,4% del
totale delle risorse umane re-
tribuite operanti nell’intero
universo del non-profit).

Ma il “peso” della cultura e
della creatività nel nostro
Paese è molto maggiore ri-
spetto al valore aggiunto che
deriva dalle sole attività che
ne fanno parte. Cultura e
creatività, in maniera diretta
o indiretta, generano com-
plessivamente un valore ag-
giunto per circa 296,9
miliardi di euro.
Il rapporto, arrivato alla
quattordicesima edizione, è
realizzato da Fondazione
Symbola, Unioncamere,
Centro Studi delle Camere di
commercio Guglielmo Ta-
gliacarne, Deloitte con la
collaborazione dell’Istituto
per il Credito Sportivo e Cul-
turale, Fondazione Fitzcar-
raldo, Fornasetti e con il
patrocinio del ministero
della Cultura. È stato presen-
tato oggi da Ermete Rea-
lacci, presidente della
Fondazione Symbola; Ales-
sandro Rinaldi, vice-diret-
tore Centro Studi delle
Camere di Commercio Gu-
glielmo Tagliacarne; Valeria
Brambilla, Socio ed Ammi-
nistratore Delegato di De-
loitte &Touche, Beniamino
Quintieri, presidente Istituto
per il Credito Sportivo e Cul-
turale.

Nel 2023 in crescita il valore aggiunto
e l’occupazione del sistema culturale e
creativo, 104,3 mld e 1,5 mln di addetti
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di Fabrizio Pezzani 

Un recente sondaggio Gallup sulla
credibilità e fiducia nei media
degli Stati Uniti evidenzia un
crollo raggiungendo il punto più
basso dal 1972 quando questa ti-
pologia di analisi è stata avviata; il
crollo della fiducia diminuita del
50 per cento negli ultimi anni
viene continuamente alimentata da
una guerra mediatica fatta di false
informazioni – fake news – che la
realtà smentisce rapidamente in un
rincorrersi di accuse reciproche.
Questo dato rappresenta lo scolla-
mento tra le élites al governo e un
paese reale che non vogliono ve-
dere e finiscono per non capire il
senso della storia e il suo insegna-
mento sulla crescita e crollo delle
società. La fiducia nei confronti
dei media se fosse estesa agli ana-
listi dei mercati finanziari sarebbe
ugualmente desolante, ogni sin-
golo giorno i media riportano pre-
visioni, indottrinamenti che
puntualmente vengono smentiti
dai fatti. Sembra un gioco miope,
così ci siamo dovuti bere le previ-
sioni su uno spread-burattino che
sale e scende indipendentemente
dai fondamentali, del prezzo del
petrolio che un giorno sale e l'altro
scende, delle valutazioni errate
delle agenzie di rating – la tripla A
per Lehman il giorno antecedente
il default – dei disastri finanziari
successivi alla Brexit, l'unica che
ha rimesso è stata la UK, del rilan-
cio continuamente rinviato degli
Usa, della oscillante variazione tra
dollaro ed euro, il collasso della
Russia in Ucraina e della Cina tra-
volta dal settore immobiliare men-
tre quello più pericoloso è quello
europeo come dimostra la Germa-
nia per la prima volta dalla fine
della seconda guerra mondiale in
recessione e noi non stiamo me-
glio; qui ci fermiamo per provare
a capire perché i modelli previsio-
nali non possono funzionare. Un
economista del Fondo monetario
internazionale, Prakash Loungani,
ha compiuto alcune interessanti ri-
cerche circa l’accuratezza delle

previsioni degli analisti-economi-
sti. Utilizzando dati tratti da una
pubblicazione chiamata Consen-
sus Forecasts (pubblicata dal Con-
sensus Economics), Loungani ha
dimostrato che per oltre tre de-
cenni tra le 150 recessioni regi-
strate solo due sono state previste,
il tasso di errore è poi salito al 100
per cento nonostante il continuo
aggiornamento dei modelli previ-
sionali – non troppo. Le proiezioni
fatte sono finanziarie e non econo-
miche, ma la finanza da quando la
carta moneta nel 1971 è stata sgan-
ciata dai valori reali e finiti – l’oro
– separandola, in questo modo, dal
mondo emozionale dell’uomo,
opera in un contesto staccato dalla
realtà dando l’idea che i mercati
diventati “razionali” interpretino
esattamente i fatti. La mistifica-
zione dei fatti sta proprio nel-
l’avere attribuito ai mercati
finanziari il requisito della razio-
nalità e dell’infallibilità nell’allo-
cazione dei capitali; su questa

illogica e falsa considerazione
Lucas ha ricevuto il premio Nobel
nel 1975 - a parità di informazioni
gli operatori decidono (catego-
rico!) allo stesso modo. Ma la pa-
rità delle informazioni si fonda
sulla concorrenza perfetta che non
esiste e le decisioni uguali degli
operatori sono la negazione del li-
bero arbitrio.
Aver attribuito il requisito della ra-
zionalità ai mercati significa che
essi operano e vengono studiati e
interpretati in un logica determini-
stica – il modello delle scienze
esatte – mentre invece l’azione
umana opera in un contesto proba-
bilistico; ne consegue l’aleatorietà
dei giudizi che attribuiscono ai
mercati un modello di interpreta-
zione razionale che si scontra con
la realtà e genera una pericolosa
inaffidabilità. La separazione tra i
due mondi consente una sistema-
tica manipolazione delle informa-
zioni finanziarie e dei mercati in
funzione dell’interesse di chi li go-

verna creando aspettative ma non
conoscenze; di qui la sistematica
miopia e inesattezza degli analisti
perché la realtà emozionale del-
l’uomo non si può adattare ai loro
modelli matematici. Inoltre, in
mercati altamente liquidi con vo-
lumi monetari infiniti diventa nor-
male che la pura speculazione sia
fine a sé stessa in modo che gli
scambi siano slegati dalla realtà in
una logica di breve o brevissimo
tempo. In queste condizioni anche
previsioni che superino l’arco tem-
porale di un anno diventano puri
esercizi metafisici e di fatto una
presa in giro di creduloni che si
fanno tirare da un filo di lana. In-
fine le proiezioni sulla tenuta delle
monete come il dollaro che è in-
fluenzato dalla massa di derivati
che lo sostengono. La valuta di un
Paese dovrebbe dipendere dalla te-
nuta del Paese stesso, le agenzie di
rating americane attribuiscono agli
Usa una tripla A mentre l’agenzia
cinese di rating Dagong ha tagliato

a BBB+ le prospettive e il rating
per gli Stati Uniti a causa della ri-
dotta capacità del governo federale
degli Stati Uniti di rimborsare il
crescente indebitamento legato
all’uso esagerato del Quantitative
easing. Inoltre la Cina, oltre a de-
tenere circa il 20 per cento del de-
bito Usa è il primo importatore di
petrolio al mondo che paga in
yuan e non in dollari minacciando
il suo ruolo di valuta globale e la
stessa posizione dei Brics sembra
volere attaccare la tenuta del dol-
laro che ha perso peso nelle tran-
sazioni internazionali .Ray Dalio,
miliardario fondatore del fondo
hedge Bridgewater Associates, ha
lanciato un avvertimento sul cre-
scente livello di debito degli Stati
Uniti, sostenendo che potrebbe in-
fluenzare negativamente i titoli di
stato americani e suggerendo agli
investitori di diversificare i loro in-
vestimenti verso mercati esteri e
sottolinea il rischio di conflitti so-
ciali. Il problema vero degli Usa è
rappresentato da una società al
collasso con un alta disugua-
glianza e povertà che generano
una bassa tenuta dei sistemi rela-
zionali alla base della tenuta di
ogni sistema sociale, ma questi
dati non sono contemplati dai mo-
delli matematici. Possiamo dubi-
tare dei modelli e degli algoritmi
applicati alla società dell’uomo
fondata sulle emozioni e non solo
sulla razionalità? Sarà meglio do-
mandarselo prima che sia troppo
tardi.

(*) Professore emerito
Università “Bocconi”

L’orizzonte opaco della finanza
tra miopia e scarsa attendibilità
Il ritorno alla palla di vetro?
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In Italia queste patologie sono
particolarmente diffuse, e colpi-
scono annualmente il 13 per
cento degli individui di età supe-
riore ai 65 anni

L’Italia e’ il Paese più anziano
d’Europa, con il 24,1 per cento
della popolazione che supera i 65
anni, percentuale che si prevede
supererà il 30 per cento entro il
2050. Un inarrestabile processo
di invecchiamento della popola-
zione in cui l’impatto di queste
malattie si prefigura come un
problema crescente. Le malattie
delle valvole cardiache possono
manifestarsi in modi diversi, ma
i segni più comuni includono
vertigini, stanchezza e affanno.
Sintomi che possono sembrare
banali, ma che spesso sono, in-
vece, un segnale d’allarme che il
cuore potrebbe non funzionare
correttamente. Con una diagnosi
precoce e un trattamento ade-
guato, molte di queste malattie
sono curabili e gestibili: da qui
l’importanza della campagna
promossa per la Settimana di
sensibilizzazione di que-
st’anno.Una delle chiavi per il ri-
conoscimento precoce delle
malattie delle valvole cardiache è
un controllo regolare con lo ste-
toscopio da parte del medico di
medicina generale. Questo sem-
plice esame può rivelare even-
tuali anomalie nelle valvole
cardiache e fare la differenza
nella vita delle persone, consen-
tendo un trattamento tempestivo
che può migliorare la loro qualità
di vita e prevenire complicazioni
gravi. In occasione della #setti-
manadellevalvole2024, Cuore
Nostro promuove il
messaggio#ascoltailtuocuore e
ha presentato inoltre le attività del
progetto #valorizzailtuocuore,
che prevede iniziative di infor-
mazione, sensibilizzazione e
screening, con 13 giornate di mo-
nitoraggio della salute del cuore
nel 2024 promosse da Fonda-
zione Longevitas e Cuore Nostro.
Nel mese di settembre, in occa-
sione della Settimana di sensibi-
lizzazione, ai 13 eventi previsti,
se ne aggiungono altri 5 di au-
scultazione cardiaca nei centri
anziani di diverse regioni italiane:
Frosinone 17 e 18 settembre,
Roma 19 e 20 settembre, Tolve in
Basilicata il 21 settembre.  Entro
la fine del 2024 si terranno eventi
informativi e di screening a Civi-
tanova Marche, Nuoro, Bassano
del Grappa, Padova. Tutti sono
invitati a sostenere la campagna
sui social media utilizzando gli

hashtag #ascoltailtuocuore, #set-
timanadellevalvole2024 e #valo-
rizzailtuocuore, a condividere
informazioni importanti, storie
personali di chi ha affrontato una
malattia valvolare, per diffondere
la consapevolezza sulle malattie
delle valvole cardiache e il loro
impatto sulla vita delle persone. I
progetti di Cuore Nostro sono
realizzati grazie al contributo non
condizionato di Edwards Life-
sciences. “È fondamentale che le

Istituzioni ascoltino le associa-
zioni dei pazienti, supportandole
nei loro percorsi per migliorare la
qualità della vita delle persone,
ed è per questo che sono al fianco
di Cuore Nostro nell’impegno al
contrasto delle malattie valvolari
cardiache- dichiara Daniela
Sbrollini, vicepresidente della
10a Commissione permanente
(Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza so-
ciale) del Senato, presidente

dell’Intergruppo Parlamentare
Qualità di Vita nelle Città– Le
istituzioni possono essere vicine
alle persone che soffrono di pa-
tologie valvolari cardiache e alle
loro famiglie in modo concreto,
soprattutto lavorando per un più
rapido accesso alla diagnosi, ab-
battendo le liste d’attesa anche
per gli interventi e lavorando as-
sieme alle associazioni dei pa-
zienti e alla comunità medico
scientifica per diffondere la con-

sapevolezza rispetto a queste ma-
lattie in tutte le sedi. È un obiet-
tivo importante ed è per questo
che il mio impegno è rivolto a
portare questo tema alla dovuta
attenzione delle Istituzioni e della
politica”. “I dati di Real Life re-
lativi all’incidenza delle malattie
valvolari cardiache, emersi dallo
studio Prevasc, sono più alti ri-
spetto alla letteratura scientifica
attualmente disponibile. Da qui la
necessità di uno screening car-
diologico differenziato per età, in
modo da poter disporre di dati
aggiornati su cui basare le politi-
che per un piano nazionale car-
diologico- dichiara Alessandro
Boccanelli, cardiologo, vice pre-
sidente SICGe, professore di Me-
dicina Narrativa presso
l’Università Unicamillus e com-
ponente del Comitato Scientifico
di Cuore Nostro – La valenza
davvero unica dello studio Pre-
vasc è quella di aver fatto emer-
gere vizi valvolari latenti che, se
non diagnosticati precocemente e
seguiti nel tempo, nel 10 per
cento dei casi rischiano di evol-
vere, nell’arco di 4-5 anni, in
forme gravi che possono diven-
tare fatali nella metà dei pazienti.
Tutto questo ha gravi conse-
guenze, con una stima di 150mila
decessi evitabili grazie all’ado-
zione di programmi strutturati di
screening ‘salvavita‘ come per i
tumori mammario, colon-rettale
e della cervice uterina. Ciò per-
metterebbe un aumento del nu-
mero delle diagnosi dall’attuale
25 per cento al 60 per cento, con-
sentendo di intervenire precoce-
mente in modo da aumentare la
probabilità di sopravvivenza”.

Dire

Malattie delle valvole cardiache
Da ‘Cuore Nostro’ e Fondazione Longevitas
iniziative di screening e informazione
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La Guardia di Finanza di Go-
rizia, al termine di articolate
indagini svolte sotto la dire-
zione della locale Procura
della Repubblica, ha dato ese-
cuzione ad un decreto di se-
questro preventivo del valore
di oltre 500.000 Euro nei con-
fronti di un soggetto, residente
a Gorizia, dedito alla promo-
zione e alla vendita di una
criptovaluta da lui stesso
creata. I reati ipotizzati sono
quelli di abusivismo finanzia-
rio ed autoriciclaggio. L’inda-
gine è nata grazie all’attività di

monitoraggio del tessuto eco-
nomico svolta dalle Fiamme
Gialle che ha consentito di in-
dividuare un soggetto risultato
pluri-intestatario di conti gioco
che venivano ricaricati con in-
genti somme di denaro del
tutto sproporzionate rispetto al
reddito dichiarato dallo stesso.
I Finanzieri del Gruppo di Go-
rizia hanno seguito le tracce di
tutte le attività online dell’in-
dagato, scoprendo che il sog-
getto, servendosi di un proprio
sito web e dei social network,
proponeva al pubblico la ven-

Abusivismo finanziario con criptovalute
e autoriciclaggio, blitz della GdF con
sequestro preventivo di 1/2 mln di euro
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I vigili del fuoco hanno recupe-
rato nella notte il corpo senza
vita della nonna, ultima dei di-
spersi nel crollo della palazzina
avvenuto ieri mattina a Saviano,
nel napoletano, che ha distrutto
una famiglia. Il bilancio finale è
infatti di 4 vittime, di cui due
bambini e la loro mamma. Salvi
il bimbo più piccolo, di 2 anni,
ricoverato in buone condizioni
al Santobono di Napoli, e il papà
40enne, ricoverato al Cardarelli
invece in gravi condizioni. Il ri-
trovamento del corpo dell’an-
ziana è avvenuto attorno all’1.00
del mattino di oggi, lunedì 23
settembre 2024. Si sono così
concluse le attività delle squadre
di soccorso dei vigili del fuoco a
Saviano, ininterrotte da ieri mat-
tina. Dopo il ritrovamento delle
prime tre vittime, avvenuti con
scavi condotti anche a mano,
nella serata di ieri si è ricorsi

anche all’ausilio dei mezzi di
movimento terra, gru e bobcat.
L’esplosione ha distrutto una pa-
lazzina in via Tappia, immediata
periferia di Saviano, i cui viveva
la famiglia Zotto e portato alla
morte della nonna, Autilia Spa-
dafora, 80anni, di Vincenza Spa-

dafora, 40 anni e dei due figli
Autilia Pia di 4 anni e di Giu-
seppe, 6 anni. immediata perife-
ria di Saviano. La procura di
Nola è incaricata a ricostruire
quanto è avvenuto, ma l’ipotesi
più probabile è quella che una
fuga di gas abbia causato

l’esplosione. La deflagrazione è
stata così forte da provocare
danni anche ad alcune abitazioni
adiacenti, mandando in frantumi
vetri e infissi, tanto che per altre
due famiglie è stato disposto lo
sgombero. I primi ad essere
estratti, per fortuna vivi, sono
stati papà Antonio e il figlio più
piccolo Gennaro Rosario. I me-
dici dell’ospedale Santobono,
dove il bimbo è stato portato-
prima al pronto soccorso e poi
ricoverato in pediatria- lo defini-
scono “miracolato”. Il bimbo,
malgrado il comprensibile stato
di choc, è sempre stato vigile e
presente a sé stesso. E le prime
valutazioni cliniche- esami, ra-
diografie e tac- hanno confer-
mato le sue “buone condizioni”,
rilevando sì numerose contu-
sioni multiple, ma “nulla di pre-
occupante”, spiegano i pediatri
del reparto.

Crollo della palazzina a Saviano,
trovato il corpo della nonna:
il bilancio definitivo è di 4 morti

Confermato per l'ultima setti-
mana di settembre un cambio
radicale della circolazione.
L'anticiclone nord europeo che
ha fortemente condizionato l'ul-
timo periodo verrà gradual-
mente sostituito da una
depressione che si organizzerà
tra il Mare del Nord e la Scan-
dinava. Un vortice associato a
una saccatura fredda alimentata
da correnti artiche marittime
che punterà verso sudovest sti-
molando una risalita anticiclo-
nica di matrice sub tropicale alle
basse latitudini. Questo antici-
clone avrà pochi rivali sulle re-
gioni meridionali mentre al
Centro e soprattutto al Nord
dovrà vedersela con il transito
degli intensi fronti perturbati le-
gati alla saccatura. Dunque su-
bito dopo il passaggio
perturbato di lunedì avremo
molto probabilmente un'Italia a
due marce con un nord più sog-
getto al transito di altre pertur-
bazioni e un Centro-Sud più
protetto dall'anticiclone che
porterà anche un aumento delle
temperature fin su valori estivi.
Si dovrà vedere se sul finire
della settimana una perturba-
zione riuscirà ad attraversare ef-
ficacemente anche le regioni
meridionali. Intanto ecco che
cosa si prevede:
MARTEDÌ: breve pausa inter-
ciclonica sull'Italia con tempo
variabile e ampie aperture.
Qualche rovescio interesserà
ancora il Nordest e a tratti il
Nordovest soprattutto verso
sera. Altrove nubi alternate a
schiarite ma senza fenomeni ri-
levanti. Temperature in au-
mento. Ventilazione tesa
occidentale o sud occidentale.
Mari mossi.
MERCOLEDÌ: il progressivo
approfondimento della sacca-
tura fredda sul Mare del Nord
mette in campo una nuova in-
tensa perturbazione. Il fronte in-
fluenzerà più direttamente il
nord Italia con piogge e rovesci,
in particolare al Nordovest e più

in generale sui settori alpini, pre-
alpini e delle alte pianure. Un
maggiore respiro anticiclonico in-
teresserà le regioni centro meri-
dionali ma non mancheranno
degli annuvolamenti e isolata-
mente qualche debole pioggia.

Temperature in aumento soprat-
tutto al Centro e al Sud. Ventila-
zione tesa meridionale. Mari
molto mossi.
GIOVEDÌ: Italia del nord ancora
interessata dal transito di una per-
turbazione atlantica con piogge e

rovesci, anche intensi a ridosso dei
settori alpini, prealpini e le alte
pianure. Più protette dall'alta pres-
sione le regioni centro meridionali
con variabilità, fenomeni scarsi o
assenti e temperature in ulteriore
aumento, fin su valori estivi. Ven-

tilazione tesa meridionale. Mari
molto mossi.
GIORNI SUCCESSIVI: il
fronte perturbato scivola verso est
interessando anche le regioni cen-
tro meridionali con piogge, tem-
porali e calo termico.

Meteo, potente
perturbazione

attraverserà l’Italia



50 Carabinieri del Comando
Provinciale di Barletta-Andria-
Trani -supportati da personale
del 6° Nucleo Elicotteri, dallo
Squadrone Eliportato Caccia-
tori Puglia e dal Nucleo cinofili
di Modugno - hanno dato ese-
cuzione – in Andria - all’ordi-
nanza di custodia cautelare -
emessa dal GIP del Tribunale
di Trani su richiesta della lo-
cale Procura della Repubblica
- nella quale vengono ricono-
sciuti gravi indizi di colpevo-
lezza nel procedimento a
carico di 6 soggetti indagati per
associazione per delinquere
nonché – a vario titolo – per ra-
pina, furto e riciclaggio e di cui
4 tradotti in carcere e 2 sotto-
posti agli arresti domiciliari. Il
provvedimento cautelare è
l’esito di un’attività di indagine
- convenzionalmente denomi-
nata “Raptor” - condotta da di-
cembre 2023 a marzo 2024 dal
Nucleo Investigativo del Re-
parto Operativo del Comando
Provinciale Carabinieri di Bar-
letta Andria Trani, sotto la di-
rezione della Procura della
Repubblica di Trani, mirata al
contrasto dei reati predatori.
Secondo l’impostazione accu-
satoria accolta dal Gip - fatta
salva la valutazione nelle suc-

cessive fasi processuali con-
dotta anche alla luce del contri-
buto della difesa – gli indagati
– tutti andriesi – avrebbero co-
stituito un’associazione per de-
linquere – con la disponibilità
di armi e strumenti idonei a ini-
bire le comunicazioni telefoni-
che e telematiche – radicata
nella cittadina federiciana e fi-
nalizzata a realizzare una serie
indefinita di delitti contro il pa-
trimonio – nell’ambito della
provincia, nonché a Matera e
San Benedetto del Tronto -
aventi a oggetto beni di ingente
valore, quali macchine opera-
trici, cingolati, trattori stradali
e rimorchi. 

Le investigazioni – supportate
da attività tecniche di intercet-
tazione telefoniche e ambien-
tali, acquisizione dei dati del
traffico telefonico e telematico,
riprese video e monitoraggio di
veicoli nonché da ordinaria at-
tività di polizia giudiziaria
come servizi dinamici e di os-
servazione, controllo e pedina-
mento – ha consentito di: -
documentare l’esistenza e
l’operatività dell’associazione

per delinquere; - decifrare il
peculiare linguaggio criptico
adottato dai sodali nelle loro
interlocuzioni, che avvenivano
attraverso reti telefoniche dedi-
cate ovvero – in corrispon-
denza del compimento delle
azioni delittuose e dei prelimi-
nari sopralluoghi – mediante
apparecchi radio portatili
(“scatt sciann” per indicare
l’arma da fuoco, “toc toc” per
i telefoni, “chiacchiaraul” per

le ricetrasmittenti, “cornut” per
gli inibitori di frequenza, “ma-
ciste” per il trattore stradale
mentre “la gatta” era l’autovet-
tura veloce utilizzata per com-
piere le azioni delittuose); -
raccogliere elementi in rela-
zione alle responsabilità – a
vario titolo - dei predetti con ri-
guardo a 1 rapina in danno di
un’azienda di trasporti – avve-
nuta in Andria - nel corso della
quale, dopo essersi introdotti
all’interno della sede della ditta
e aver minacciato il custode,
avevano asportato del danaro;
3 furti - avvenuti rispettiva-
mente in Matera, Trani e San
Benedetto del Tronto – 1 tenta-
tivo di furto – avvenuto in
Trani - di mezzi pesanti e mac-
chine operatrici del valore
complessivo stimato in euro
400mila circa - tutti poi recu-
perati da militari dell’Arma e
restituiti agli aventi diritto –
nonché al riciclaggio di un trat-
tore stradale di provenienza de-
littuosa. Il risultato conseguito
costituisce l’esito della co-
stante azione di prevenzione e
repressione dei reati predatori
posta in essere da parte dei mi-
litari dell’Arma, sotto la dire-
zione della Procura della
Repubblica di Trani Il procedi-
mento si trova nella fase delle
indagini preliminari e - all’ese-
cuzione della misura cautelare
odierna - seguirà l’interrogato-
rio di garanzia e il confronto
con la difesa degli indagati, la
cui eventuale colpevolezza, in
ordine ai reati contestati, dovrà
essere accertata in sede di pro-
cesso nel contraddittorio tra le
parti.

dita di una nuova criptovaluta
da lui stesso creata e commer-
cializzata tramite piattaforme
blockchain. Tale criptovaluta
veniva proposta come forma
di investimento che, secondo
quanto pubblicizzato dal suo
creatore attraverso profili web
e social, avrebbe potuto garan-
tire ottimi guadagni. Di fatto,
dopo aver convinto decine di
persone a investire in questa
nuova valuta virtuale, l’inda-
gato avrebbe restituito solo in
parte le somme incamerate,
appropriandosi in tal modo
complessivamente di oltre
mezzo milione di euro. Dalle
indagini è emerso che l’inda-
gato utilizzava i soldi versati

dai supposti investitori per ri-
caricare conti gioco da utiliz-
zare on line o li reinvestiva
nell’acquisto di immobili,
ostacolando l’identificazione
della provenienza delittuosa
del denaro. All’esito delle in-
dagini, il Pubblico Ministero
inquirente ha emesso un de-
creto di perquisizione locale
ed informatica nei confronti
dell’indagato, mentre il com-
petente G.I.P. presso il Tribu-
nale di Gorizia, concordando
con l’emergente quadro inve-
stigativo, ha disposto il seque-
stro preventivo di disponibilità
finanziarie per circa 370.000
euro, nonché di un immobile
del valore di circa 150.000
Euro, sito in provincia di
Udine. Le Fiamme Gialle
isontine hanno dato esecu-
zione al sequestro disposto
dall’Autorità Giudiziaria ed
hanno perquisito l’abitazione
dell’indagato, rinvenendo do-
cumentazione utile per il pro-
sieguo dell’indagine. È stata,
inoltre, avviata un’attività di
verifica fiscale al fine di sotto-
porre a tassazione i proventi il-
leciti derivanti dai reati
commessi.
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Andria (BT) associazione
a delinquere finalizzata
al compimento di furti,
rapine e riciclaggio
Eseguite dai Cc 6 ordinanze di custodia cautelare
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Nel corso dei servizi di controllo del terri-
torio, la scorsa notte, i Carabinieri del Nu-
cleo Radiomobile di Roma hanno
denunciato 4 persone trovate a bordo di
veicoli risultati rubati. Nel particolare, i
Carabinieri hanno notato una coppia,
uomo e donna, a bordo di un’autovettura
in viale Leonardo da Vinci, quartiere
Ostiense, e hanno deciso di eseguire una
verifica. Perquisito il veicolo, infatti, sono
stati rinvenuti e sequestrati numerosi arnesi
da scasso, 5 centraline di altre auto, un di-
spositivo elettronico per la decodifica di
chiavi e 5 chiavi elettroniche di auto non
decodificate. Dagli accertamenti alla
Banca Dati, è anche emerso che il telaio
del veicolo non corrispondeva alla targa
esposta ma ad una targa associata ad
un’autovettura denunciata rubata lo scorso
22 maggio 2024. Il veicolo è stato ricon-
segnato al proprietario e i due, entrambi

41enni di San Cesareo, sono stati denun-
ciati per riciclaggio e possesso ingiustifi-
cato di chiavi alterate o grimaldelli. In
viale dell’Oceano Indiano, quartiere Eur,
invece, i Carabinieri del Nucleo Radiomo-
bile di Roma hanno notato due giovani
senza casco a bordo di uno scooter e gli
hanno intimato l’alt. I due hanno eluso il
controllo e si sono dati alla fuga, terminata
poco dopo quando il conducente ha perso

il controllo dello scooter e sono andati ad
impattare lievemente contro un’auto che
percorreva il senso opposto di marcia. I
Carabinieri hanno bloccato i giovani - un
15enne e un 16enne, entrambi romani –
mentre tentavano di dileguarsi a piedi. Dai
successivi accertamenti lo scooter è risul-
tato rubato lo scorso 15 settembre. I gio-
vani sono stati denunciati per ricettazione
e resistenza a Pubblico Ufficiale.

Continuano senza sosta i controlli dei Ca-
rabinieri del Gruppo di Roma, in linea con
l’azione fortemente voluta dal Prefetto di
Roma Lamberto Giannini in seno al Co-
mitato Provinciale per l’Ordine e la Sicu-
rezza Pubblica.  Nelle ultime ore, infatti, i
Carabinieri, unitamente ai militari del Nu-
cleo Cinofili di Santa Maria di Galeria,
hanno effettuato un servizio straordinario
di controllo del territorio di “Alto Im-
patto” in tutta l’area della stazione ferro-
viaria di Roma Termini e zone limitrofe,
mirato al contrasto di ogni forma di ille-
galità e degrado. Nel corso delle attività, i
Carabinieri della Compagnia Roma Cen-
tro hanno arrestato un 50enne originario
della Polonia e un 44enne italiano, dopo
essere stati fermati tra i negozi della sta-

zione ferroviaria Termini e trovati in pos-
sesso di alcune confezioni di profumo del
valore di 250 euro, appena asportate. Altre
5 persone, invece, sono state denunciate;
nello specifico, un cittadino romano di 54
anni è stato denunciato dopo essere stato
trovato, senza giustificato motivo, in pos-
sesso di un coltello della lunghezza di 22
cm, un paio di forbici, un cacciavite e una
barra metallica da 30 cm; una donna ro-
mena e un cittadino della provincia di
Lecce, invece, sono stati denunciati per la
violazione del divieto di ritorno nel co-
mune di Roma, mentre, altri due cittadini
italiani per inosservanza del D.A.C.U.R.

emesso nei loro confronti dal Questore di
Roma. I Carabinieri hanno anche sanzio-
nato amministrativamente tre persone re-
sponsabili della violazione del divieto di
stazionamento nei pressi della stazione
Termini, con contestuale notifica dell’or-
dine di allontanamento per 48 ore dalla
predetta area e sanzione amministrativa di
100 euro. I Carabinieri della Compagnia
Roma Piazza Dante, invece, hanno arre-
stato un 51enne tunisino, gravemente in-
diziato del reato di furto aggravato,
bloccato in flagranza dai militari subito
dopo aver asportato il portafogli, conte-
nente 450 euro, dallo zaino di un turista.

Celli: “Promuovere 
politiche e azioni concrete
per la ricerca della pace.

Basta guerre e morte, 
ridiamo speranza 

ai nostri figli”
La Presidente dell’Assemblea 
capitolina ha partecipato a 

inaugurazione mostra Colors of Peace

Qualora non fosse possibile svolgere al-
cuni dei grandi eventi giubilari nel Parco
di Centocelle, così come era stato inizial-
mente programmato, chiediamo che
l’intera area venga tenuta in considera-
zione per altre iniziative importanti della
città. Così in una nota congiunta Dario
Nanni, consigliere comunale e Presi-
dente della Commissione Giubileo, e
Mauro Caliste, Presidente del V Muni-
cipio. E’ fondamentale che dopo la rea-
lizzazione degli interventi, l’intera area
venga valorizzata, oltre che come grande
spazio verde, anche come luogo di ag-
gregazione sociale e punto di riferimento
per l’intera collettività. La posizione
strategica del parco e la sua estensione
lo rendono il luogo ideale per l’organiz-
zazione di eventi e iniziative culturali,
sportive, sociali, anche durante l’anno
giubilare, a prescindere dagli eventi giu-
bilari di grandi dimensioni inizialmente
previsti che verranno spostati a Piazza
Pia. La riqualificazione del Parco di
Centocelle rappresenta un’opportunità
straordinaria per restituire alla città
un’area verde che per tanti anni è stata
inutilizzabile e per valorizzare un’impor-
tante area periferica della città – conclu-
dono Nanni e Caliste – opportunità che
non possiamo permetterci di perdere.

Parco Centocelle,
Nanni-Caliste: “dopo

riqualificazione
diventi luogo per

iniziative ed eventi”

Stazione Termini: i Carabinieri
controllano oltre 200 persone
Tre persone arrestate e cinque denunciate
nell’area della stazione ferroviaria Termini

Cc denunciano 4 persone
a bordo di veicoli rubati
Sequestrate centraline elettroniche e arnesi da scasso

In occasione della Giornata Interna-
zionale della Pace, la Presidente del-
l’Assemblea capitolina Svetlana
Celli, ha partecipato questo pome-
riggio all'inaugurazione della set-
tima edizione della mostra "Colors
of Peace", presso il Parco Archeolo-
gico del Colosseo. L’evento, pro-
mosso dalle associazioni ‘Colors for
Peace’ e ‘Peace Run Italia’, celebra
la pace attraverso i disegni di bam-
bini provenienti da 248 nazioni. 
“Celebriamo il potere dell’inno-
cenza e della speranza attraverso gli
occhi dei bambini. Roma, con la sua
storia millenaria, si impegna a pro-
muovere iniziative che, come la mo-
stra Colors of Peace, diffondono un
messaggio di pace universale. In un
momento storico segnato da conflitti
devastanti, come ad esempio in
Ucraina e in Medio Oriente, ribadire
il nostro impegno per la pace non è
solo un dovere morale, ma una ne-
cessità urgente. E’ un diritto che
dobbiamo garantire alle generazioni
future e deve diventare centrale
nelle azioni della politica internazio-
nale. Come istituzioni, siamo chia-
mati dunque a promuovere il
dialogo e la cooperazione tra i po-
poli e a lavorare affinchè questi va-
lori non restino solo parole, ma si
traducano in fatti concreti per fer-
mare guerre, morte e disperazione e
consegnare un mondo migliore e più
bello ai nostri figli”, afferma la Pre-
sidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.
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Gli agenti della Polizia di Stato
dei commissariati Prati e Ladi-
spoli hanno arrestato un 19enne
italiano perché gravemente indi-
ziato del reato di truffa aggravata
ai danni di due fratelli diversa-
mente abili. In particolare, nei
giorni scorsi, uno dei due ha ri-
cevuto una telefonata prima da
un presunto maresciallo dei ca-
rabinieri e, poco dopo, da un av-
vocato. Entrambi, nel corso
della chiamata, hanno riferito
allo stesso che, a seguito di in-
dagini, avevano accertato che un
suo parente si era reso responsa-
bile di un incidente stradale nel
quale era rimasta coinvolta una
donna incinta, che avrebbe pro-
babilmente abortito. Per tale
motivo l'uomo era stato invitato
a risarcire economicamente la
donna per il danno subito, evi-
tando così la denuncia per il pa-
rente coinvolto nel sinistro. A
quel punto la vittima, insieme al
fratello, ha iniziato a versare
delle somme di denaro in favore
del truffatore che, vedendo che i
due erano stati facilmente sog-
giogati dalle sue telefonate,
aveva continuato a chiamare
quasi ogni giorno, prospettando
aggravamenti di salute della fan-
tomatica donna incinta e chie-
dendo, così,  nuove somme di
denaro per ovviare alle più gravi

conseguenze penali.Gli investi-
gatori hanno constatato che il
malcapitato, insieme al fratello,
aveva già versato, a partire
dall’11 settembre, complessiva-
mente 21.000 euro in più occa-
sioni e, hanno, altresì, accertato
che la vittima si era accordata
per consegnare un’ ulteriore
somma di 2.000 euro, dopo una
settimana dall’ultima consegna;
a questo punto, gli operatori,
grazie alle informazioni ricevute
dai malcapitati, hanno organiz-
zato un servizio di appostamento
per attendere lo scambio di de-
naro che era stato concordato al-
l’interno del cortile di casa dei
due fratelli. I poliziotti hanno
provveduto, così, a siglare le 40
banconote da 50 euro che sareb-
bero state consegnare al truffa-

tore, in modo tale da essere certi
di fermare il soggetto in fla-
granza di reato. Nella mattinata
del 17 settembre, il malfattore si

è recato all’appuntamento, dove
la vittima gli ha consegnato i
2.000 euro, per poi allertare gli
agenti che, poco dopo, all’uscita

del portone di casa, lo hanno fer-
mato per un controllo. I poli-
ziotti hanno identificato il
19enne italiano e lo hanno tro-
vato in possesso delle 40 banco-
note segnate in precedenza; così,
al termine degli atti di rito, lo
hanno arrestato perché grave-
mente indiziato del reato di
truffa aggravata. L’Autorità Giu-
diziaria, su richiesta della locale
Procura della Repubblica, ha
convalidato l’operato della Poli-
zia di Stato. Ad ogni modo l’in-
dagato è da ritenere presunto
innocente, in considerazione
dell’attuale fase del procedi-
mento ovvero quella delle inda-
gini preliminari, fino ad un
definitivo accertamento di col-
pevolezza con sentenza irrevo-
cabile.

Truffa aggravata, 19enne
arrestato dalla Polizia di Stato
dei commissariati
di Ladispoli e Roma Prati

Sono diversi e importanti gli
interventi di riqualificazione
messi in campo nelle aree peri-
feriche della Capitale in occa-
sione del prossimo Giubileo.
Spazi dimenticati per molto
tempo, come Tor Vergata e il
Parco di Centocelle, che torne-
ranno finalmente a disposi-
zione dei romani, anche oltre
l’Anno Giubilare.  E’ quanto
dichiarato oggi da Dario
Nanni, Consigliere Comunale
e Presidente della Commis-
sione Speciale Giubileo, nel
corso di un’intervista su Radio
Roma Sound. E’ importante ri-
badire che, ad appena novanta-
cinque giorni dall’apertura
della Porta Santa, oltre il 90%
delle opere giubilari è in linea
con i tempi previsti. Ma la cosa
più importante è che, accanto
agli interventi più noti che in-
teressano, ovviamente, le aree
centrali, come quello di Piazza
Pia, di Piazza dei Cinquecento
e di Ponte dell’Industria, grazie
alle risorse straordinarie stan-
ziate per il Giubileo è stato pos-
sibile finanziare importanti
opere di recupero e riqualifica-
zione, attese da decenni, negli

spazi cittadini più periferici.
L’area di Tor Vergata, dimenti-
cata per molti anni, sarà prota-
gonista del Giubileo con la
Giornata della gioventù ma so-
prattutto, grazie all’intervento
di riqualificazione sulle Vele
della Città dello Sport e sulla
viabilità di collegamento con
l’autostrada A1, sarà final-

mente fruibile dai romani come
parco pubblico. Allo stesso
modo, lo spazio di grande va-
lore ambientale e archeologico
del Parco di Centocelle, che per
decenni è stato in qualche
modo “terra di nessuno” per
criticità legate alla presenza
degli autodemolitori e di un
campo nomadi, è protagonista

di un importante intervento che
consentirà di restituirlo alla
città. Ricordo, ancora, i 60 mi-
lioni di euro distribuiti tra i mu-
nicipi per la manutenzione
straordinaria della viabilità lo-
cale e dei relativi marciapiedi,
che si aggiungono e integrano
l’intervento complessivo su
circa 500 km di strade conso-
lari. E ancora, i 15 milioni di
euro con cui ogni municipio ha
scelto di realizzare un’opera ri-

chiesta dal territorio oltre che
gli interventi fatti sui sagrati
delle chiese di periferia. Queste
opere - conclude Nanni – sono
il segno della giusta attenzione
che l’Amministrazione deve
continuare a riservare ad aree
spesso cresciute in modo in-
controllato e senza pianifica-
zione dove risiedono, però,
migliaia di cittadini a cui vanno
garantiti servizi non solo pri-
mari.

Giubileo, Nanni: “Attenzione e interventi 
anche nelle aree periferiche della Città”
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La Giunta di Roma Capitale
ha approvato la delibera con
cui l'amministrazione prende
in carico il servizio di CAA,
Comunicazione Aumentativa
Alternativa nelle scuole sta-
tali e paritarie dell'infanzia,
primarie e secondarie di
primo grado.  
La decisione è stata assunta
in conseguenza della scelta
della Regione Lazio di inter-
rompere l'erogazione del ser-
vizio per le bambine e i
bambini dei nidi e della
scuola dell'infanzia, le alunne
e gli alunni della scuola pri-
maria e della scuola seconda-
ria di primo grado. Nonché
del trasferimento di risorse in
favore dei Comuni funzionali
all'erogazione del servizio:
per Roma si tratta di €
2.506.749,98 nel 2024 e €
417.791,76 nel 2025. “In po-
chissimo tempo e pur privi di

una struttura organizzativa ad
hoc abbiamo fatto di tutto -
ha dichiarato l'Assessora alla
Scuola, Lavoro e Forma-
zione, Claudia Pratelli - per
poter garantire ai piccoli e
alle piccole utenti il servizio
di CAA, nonostante il quadro
di incertezza di questi mesi.
Con la delibera approvata ieri

abbiamo fatto un passo avanti
a favore dei bambini e delle
bambine. A brevissimo uscirà
l'avviso rivolto alle scuole,
con indicazioni sulla proce-
dura che per semplicità andrà
in continuità con l’anno pre-
cedente, così da accelerare il
più possibile l'entrata a re-
gime. Spero inoltre che pre-

sto si apra quel confronto che
ho chiesto più volte, con note
formali e non, alla Regione
Lazio. Sarebbe stato utile
avere maggiori informazioni,
circa il funzionamento di un
servizio nuovo per i Comuni,
per di più con risorse esigue
e arrivate in ritardo. Abbiamo
chiesto l'apertura di un tavolo
di confronto con gli Enti Lo-
cali e i rappresentanti delle
famiglie e una pianificazione
che serve ad organizzare un
adeguato trasferimento di ri-
sorse economiche da parte
della Regione, dato che
quelle attuali non garanti-
scono gli stesso standard
degli anni precedenti, ma
anche di risorse umane, il
know how e tutto quanto ne-
cessario per un servizio così
fondamentale. Restiamo na-
turalmente a disposizione“ ha
poi concluso Pratelli.

Disabilità, Pratelli: “Approvata 
la delibera al servizio CAA”

“Grazie al lavoro di squadra
fra tutte le forze politiche, e
per il quale ringrazio in parti-
colare il consigliere Nanni, tra
Assessorato e Commissione
sport, nonché alle segnala-
zioni pervenute da diverse as-
sociazioni e cittadini, è stata
ottenuta la disponibilità della
Fondazione Euroma2024 e
Sport e Salute a progettare e
finanziare l’intervento di ri-
qualificazione dell’impianto
di atletica di Tor Tre Teste nel
Municipio V. Questa mattina
in Commissione Sport ab-
biamo fatto il punto della si-
tuazione anche alla luce del
sopralluogo che si è svolto ieri
alla presenza, tra gli altri, del
concessionario della struttura
e dell’assessore Onorato. Con
questo accordo tecnico-eco-
nomico che non impegnerà ri-
sorse di Roma Capitale, entro

fine anno dovrebbe essere
presentata una prima proposta
progettuale con l’auspicio
che, per l’estate 2025, possano
finalmente iniziare i lavori.
Vigileremo affinché l’inter-
vento proceda così come illu-
strato oggi in Commissione. Il
campo di atletica Nori, in
parte inagibile da 8 anni e in
un avanzato stato di degrado,

è un importante centro di ag-
gregazione sociale, oltre a es-
sere un punto di riferimento
per i praticanti dell’atletica
leggera. Sono centinaia di mi-
gliaia i cittadini del quadrante
est della città potenziali frui-
tori di questo impianto spor-
tivo di Roma Capitale che
deve essere riconsegnato
quanto prima agli atleti nel

pieno della sua funzionalità.
Inoltre, è una delle pochissime
piste di atletica presenti nella
periferia romana, in un territo-
rio che sconta la carenza di
luoghi pubblici destinati allo
sport, tra cui la Piscina Az-
zurra7 per la quale però è stato
già avviato un progetto di re-
cupero.” Così in una nota il
consigliere capitolino Nando
Bonessio, presidente della
Commissione Sport di Roma
Capitale.

La Settimana Europea della Mobilità Sostenibile
è stata l'occasione per inaugurare una nuova
strada scolastica, stavolta nel Municipio VII. Si
tratta di Via Mondovì presso il plesso “Giuseppe
Garibaldi” dell’Istituto Comprensivo Statale
“Via Ceneda”. All'evento, nel quartiere Appio
Latino, hanno preso parte il Sindaco Roberto
Gualtieri, l'Assessora alla Scuola, Lavoro e For-
mazione Professionale Claudia Pratelli, l'Asses-
sore alla Mobilità Eugenio Patanè e il presidente
del Municipio VII Francesco Laddaga. Il pro-
getto delle strade scolastiche ha come obiettivo
la messa in sicurezza delle aree che circondano
gli istituti e delle arterie di collegamento.  Quella
del VII Municipio è la decima strada scolastica
a essere inaugurata; altre 18 sono in fase avan-
zata di progettazione. Prossimo passo sarà arri-
vare a 41 e, in prospettiva, a 100.  "Il bello delle
delle strade scolastiche - ha affermato Gualtieri
- è che riuniscono le comunità e io ringrazio la
scuola e le associazioni. Questa diventa più di
una strada, diventa una piazza, uno spazio pub-
blico a disposizione. Si rende più sicuro l'ac-
cesso alle scuole ma si migliora anche la qualità
della vita e degli spazi. Vogliamo pedonalizzare
più aree possibili e restituirle ai cittadini, nel dia-
logo coi territori".
"Quello delle strade scolastiche è uno dei tanti
progetti che abbiamo; - ha aggiunto l'Assessora
Pratelli - a noi piace l'idea che scuole e città co-
munichino e si contaminino tra loro. Così è più
sicuro l'accesso ed è più vicina la città ai criteri
di educazione. Così trasformiamo Roma in una
città educante". "È fondamentale che questa
inaugurazione avvenga nella settimana UE della
Mobilità Sostenibile - ha concluso Patanè - Pa-
rigi ha 300 strade scolastiche, Londra ne ha 600
e noi vogliamo arrivare a 100. Pensate che
siamo partiti da 2. Vogliamo togliere questi spazi
alle lamiere. Ora, dopo una prima fase, la zona
pedonale di via Mondovì sarà ripavimentata sul
modello di via Puglie". "Da più di 10 anni la co-
munità chiedeva la pedonalizzazione di via
Mondovì per avere maggiore sicurezza e godi-
mento degli spazi pubblici - ha spiegato il pre-
sidente del VII Municipio Francesco Laddaga -
È l'idea di citta che abbiamo: basta solo spazi per
auto e lamiere, devono tornare a essere spazi per
le persone e soprattutto per bambini e bambine.
A breve ci saranno tante attività con la scuola e
le associazioni di quartiere. Sarà poi realizzata
un'opera di street art con vernice mangiasmog".

Bonessio: “Grazie al gran lavoro
di squadra, la progettazione
per ristrutturare la pista di atletica
a Tor Tre Teste è prossima”

Via Mondovì
nuova strada
scolastica
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Tra gli ospiti della XXII edi-
zione del BA Film Festival
anche Lillo per la rassegna de-
dicata alla serie televisive, ma-
teria ormai imprescindibile per
qualsiasi ragionamento sul
mondo dell’audiovisivo e sul-
l’intrattenimento per immagini,
sia esso sul grande o sul piccolo
schermo. Lillo sarà a Busto Ar-
sizio mercoledì 2 ottobre alle
21.00 al Teatro Manzoni in-
sieme al regista Eros Puglielli
per parlare della seconda sta-
gione - uscita il 19 settembre -
della serie Sono Lillo. Scritta da
Lillo Petrolo, Matteo Menduni,
Tommaso Renzoni e Matteo
Calzolaio, la nuova stagione in
6 episodi racconta una nuova
assurda avventura. Grazie a Po-
saman, il supereroe più supere-
roe di sempre, Lillo gode ormai
di enorme popolarità. Ma sul set
americano del suo prossimo
film, scopre che Sergio ha ce-
duto tutti i suoi diritti d’imma-
gine per un kolossal su
Posaman supereroe camorrista.
Disperato, cercherà in tutti i
modi di svincolarsi dal film che
finirebbe per distruggere la sua
carriera. A complicare le cose si
aggiungeranno problemi di
identità e di cuore con il ritorno
di Marzia dal Giappone, male-
dizioni e varchi dimensionali. Si
aggiungono al cast tante guest
star come Maccio Capatonda,
Nino Frassica, Max Angioni,
Brenda Lodigiani, Herbert Bal-
lerina, Giovanni Vernia, Yoko
Yamada, con la partecipazione
straordinaria di Silvan. La serie
Original è una produzione
Lucky Red in collaborazione
con Prime Video, che per la
prima stagione ha ricevuto la

candidatura ai Nastri d’Argento
2023 per la migliore Serie
Commedia. 
Artista trasversale, dalla tv al ci-
nema e al doppiaggio, passando
dai fumetti, dalla radio e dal tea-
tro, Lillo Petrolo ha al suo attivo
diverse collaborazioni e progetti
sia al Cinema che in TV fino
alle recenti serie di “LOL” e la
seconda Stagione di “SONO
LILLO”. Al cinema, tra i tantis-
simi film, recita in "La Grande
Bellezza" di Paolo Sorrentino e
oltre che attore è anche co-sce-
neggiatore di vari film come
"Natale col Boss" grazie al
quale riceve nel 2015 il Premio
“Nino Manfredi” ai Nastri d'Ar-
gento. Molto attivo anche in
teatro, Lillo scrive, recita e cura
la regia di numerose commedie
e nel 2019 è il protagonista del
Musical di Lloyd Webber
“School of Rock”, per il quale
vince il “Premio Internazionale
Flaiano” per il Teatro. Premio
che riceve anche per la Radio:

dal 2003 è in onda su RaiRa-
dio2 con 610 - SEIUNOZERO,
di cui è autore insieme a Greg.
Ha doppiato con ruoli primari
diversi film di animazione, tra
cui “Pets”, “Pets2”, “Ron”,
“DC League of Super-Pets”.

Tra le sue pubblicazioni, ci sono
i libri a fumetti dedicati ai suoi
personaggi più famosi Normal-
man vol.1 e vol.2 da cui è stata
tratta una serie Tv per ragazzi e
“Posaman and Friends”, il libro
sul suo universo di supereroi.

Ricordiamo gli altri 
appuntamenti della 
rassegna Baff in serie:
Domenica 29 settembre alle
15.00 a Palazzo Cicogna Sul
più bello, incontro con Ludo-
vica Francesconi e Roberto
Proia. Spin-off della fortunata
trilogia cinematografica, la
serie segue le nuove avven-
ture di Marta, una giovane af-
fetta da fibrosi cistica che,
dopo essersi salvata dal ri-
getto di un'operazione ai pol-
moni, decide di prendere in
mano la propria vita. Tra ami-
cizie profonde e nuove sfide,
Marta affronta con coraggio e
ironia le difficoltà della vita,
in un mix perfetto di dramma
e commedia.

Lunedì 30 settembre alle
21.00 al cinema Lux Call my
agent, incontro con Maurizio
Lastrico, Luca Ribuoli e Fe-
derico Baccomo. La serie rac-
conta il dietro le quinte del
mondo dello spettacolo. Al
centro della trama le vicissitu-
dini della CMA, la Claudio
Maiorana Agency, immagina-
ria agenzia di spettacolo con
sede a Roma, e le disavven-
ture dei suoi soci, sempre alle
prese con le carriere dei più
grandi protagonisti dello
showbiz e pronti a nuove
sfide.
Il BAFF - B.A. Film Festival
- diretto da Giulio Sangiorgio,
è organizzato da B.A. Film
Factory, presieduta da Ales-
sandro Munari, con il Co-
mune di Busto Arsizio e il
supporto dell'Istituto Cinema-
tografico Michelangelo Anto-
nioni.

Lillo ospite al Baff per la serie tv “Sono Lillo”
Nella rassegna spazio anche a “Sul più bello” e “Call my agent”

B.A. FILM FESTIVAL 2024 - XXII Edizione 28 settembre - 5 ottobre 2024
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Olaf Scholz, è riuscito a
schivare il flop nelle ele-
zioni in Brandeburgo dove i
Socialdemocratici dell’SPD
hanno staccato l’estrema
destra della AfD di un solo
decimale  Secondo le proie-
zioni preliminari , la SPD è
arrivata prima nel Brande-
burgo con il 30,9% dei voti,
seguita dall'estrema destra
Alternativa per la Germania (AfD) con il
29,2%, mentre il nuovo partito della sinistra
pacifista   BSW è arrivato terzo con uno sba-
lorditivo 13,5%. I cristiano-democratici di cen-
tro-destra (CDU), che guidano i sondaggi
nazionali con un margine sostanziale, si sono
piazzati quarti con il 12%. Una sconfitta nel
Brandeburgo, uno stato rurale nei pressi di Ber-
lino controllato dalla SPD sin dalla riunifica-
zione tedesca del 1990, avrebbe probabilmente
vanificato i piani di Scholz di candidarsi per un
altro mandato come cancelliere, spingendolo
a spianare la strada a elezioni anticipate. Circa
il 75% di coloro che hanno votato per la SPD
ha dichiarato di non averlo fatto per  affinità
con il partito, ma  per impedire all'AfD di pren-
dere potere nel land. Le questioni nazionali, in
particolare l'immigrazione  che Scholz ha
avuto sino ad oggi difficoltà a gestire, hanno
dominato la campagna elettorale e hanno

spinto gli elettori verso
l'AfD, che ha migliorato di
sei punti percentuali il risul-
tato del 2019. I Verdi sem-
brano aver avuto meno
successo sfiorando il 5%, la
soglia per entrare nel go-
verno del land, per un pelo,
ma occorre attendere il dato
definitivo, mentre, mentre i
Liberali Free Democrats, il

membro più piccolo della coalizione di Scholz,
sono praticamente scomparsi con l’1% dei
voti. La sorpresa della serata è stato il risultato
dal partito di sinistra BSW, fondato all'inizio di
quest'anno da Sahra Wagenknecht che ha ab-
bandonato la sinistra tradizionale della Linke
e ha lanciato il suo movimento omonimo. La
forte prestazione mette il BSW consente di co-
struire  una coalizione rosa-rosso con la SPD
che non governerebbe mai  con l'AfD. All'ini-
zio di questo mese la AfD  si è piazzato al
primo posto in Turingia e al secondo in Sasso-
nia, aumentando la pressione sulla SPD di
Scholz per batterlo anche in  Brandeburgo. La
SPD è stata aiutata dal suo popolare leader nel
Brandeburgo, Dietmar Woidke, che oltre il
60% degli elettori giudica favorevolmente.
Woidke, che è stato il premier dello stato dal
2013, ha detto che si sarebbe dimesso se la
SPD non avesse vinto le elezioni. Un aspetto

chiave della strategia di campagna di Woidke
era di tenere Scholz lontano dagli occhi. Seb-
bene il cancelliere risieda nello stato, Woidke
gli ha vietato di partecipare agli eventi della
campagna a causa della sua profonda impopo-
larità. La SPD ha ricevuto una spinta inaspet-
tata dopo che il premier della Sassonia,
Michael Kretschmer della CDU, ha sostenuto
Woidke, dicendo agli elettori di centro-destra
che avrebbe avuto più senso sostenere la SPD
e bloccare l'AfD piuttosto che sostenere la
CDU. La sorprendente  mossa di Kretschmer,
una figura popolare nella Germania orientale,
contribuito a spingere la SPD, ma ha  anche
contribuito al peggior risultato di sempre della
CDU nell’est. La vittoria della SPD è stata in
gran parte il risultato del sostegno degli elettori
over 60 , il 37%, mentre l’'AfD ha dominato
tra gli elettori di età compresa tra 30 e 59 anni,
confermando una tendenza nazionale degli ul-
timi anni.  I leader dell'AfD hanno incolpato i
media per il loro secondo posto, sottolineando
in particolare la  copertura distorta da parte
delle potenti emittenti pubbliche tedesche. No-
nostante ciò, Hans-Christoph Berndt, il candi-
dato principale dell'AfD nel Brandeburgo, ha
sostenuto che "il futuro della Germania è blu",
ha detto dopo l'arrivo dei risultati, riferendosi
al colore del suo partito, aggiungendo minac-
ciosamente "il fronte per la Germania resiste".

GiElle

Scholz sopravvive tallonato dai filonazi,
13% alla nuova sinistra pacifista 

Ll’esercito israeliano ha fatto irru-
zione negli studi di Al Jazeera a
Ramallah, in Cisgiordania, e ordi-
nato la chiusura delle attività per
almeno 45 giorni. La denuncia ar-
riva dalla stessa emittente televi-
siva che ha documentato i
momenti esatti dell’arrivo dei mi-
litari. “Questa azione fa seguito
alla decisione del gabinetto del
primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu nel maggio 2024
di chiudere le operazioni di Al Ja-
zeera in Israele. La rete condanna
e denuncia con veemenza questo
atto criminale da parte delle forze
di occupazione israeliane“, scrive
l’emittente in una nota. “Al Jazeera
respinge le azioni draconiane e le
accuse infondate presentate dalle
autorità israeliane per giustificare
questi raid illegali. Al Jazeera riaf-
ferma il suo fermo impegno a con-

tinuare a riferire sulla guerra a
Gaza, sull’occupazione in corso
dei territori palestinesi e sull’esca-
lation regionale. L’irruzione nel-
l’ufficio e il sequestro delle nostre
attrezzature non sono solo un at-
tacco ad Al Jazeera, ma un affronto
alla libertà di stampa e ai principi
stessi del giornalismo. Queste mi-

sure oppressive hanno chiaramente
lo scopo di impedire al mondo di
assistere alla realtà della situazione
nei territori occupati e alla guerra
in corso a Gaza e all’impatto deva-
stante sui civili innocenti. Nono-
stante questi vergognosi tentativi di
soffocare la voce di Al Jazeera e di
interrompere le sue notizie al

mondo, la rete rimane salda nella
sua missione: riportare la verità
con integrità, anche nelle circo-
stanze più difficili e pericolose. Al
Jazeera non sarà intimidita o sco-
raggiata dai tentativi di mettere a
tacere la sua copertura”. Ad aprile,
la Knesset, su pressione di Benja-
min Netanyahu ha approvato la
‘legge Al Jazeera’. La norma per-
mette al governo israeliano di chiu-
dere tutte le emittenti straniere
ritenute pericolose per la sicurezza
del paese e di sequestrarne le at-
trezzature. Così, un mese dopo
aver approvato la legge, il governo
di Tel Aviv ha ordinato la chiusura
della sede israeliana dell’emittente
qatariota. Su ‘X’ Netanyahu aveva
scritto: “Il governo da me guidato
ha deciso all’unanimità che il ca-
nale di istigazioneAl Jazeera sarà
chiuso in Israele”.

Israele ancora contro Al Jazeera,
chiusa la sede di Ramallah
L’emittente: “Atto criminale per nascondere i fatti di Gaza”

Missili di Hezbollah verso
Israele. Oltre 140 razzi e droni
sono stati lanciati nella valle di
Jezreel a partire dalle prime ore
di domenica mattina. Lo ha con-
fermato l’IDF, l’esercito israe-
liano, con allarmi che
risuonavano dentro e intorno
alle aree di Haifa, alla base aerea
di Ramat David, a Nazareth, ad
Afula e nella bassa Galilea. Se-
condo la testata Jerusalem Post,
si tratta “dell’attacco più pro-
fondo operato dai miliziani liba-
nesi durante l’attuale guerra”.
Sei persone sono rimaste ferite
nel nord di Israele e trasportate
in ospedale, altre quattro hanno
riportato ferite da schegge: si
tratta di tre uomini di 76 anni, 70
e 60 anni e una ragazza di 16
anni in condizioni ritenute non
gravi. Un bilancio contenuto
grazie all’ordine impartito dal-
l’Idf di mettersi ai ripari pubblici
e privati. Secondo quanto rife-
rito dalle autorità israeliane, ci
sarebbe anche una vittima. Sale
il terrore nelle zone colpite dai
razzi, si segnalano infatti ingor-
ghi e caos per un incidente stra-
dale provocato dal panico. La
radio dell’esercito e l’emittente
statale israeliana KAN hanno ri-
ferito che Hezbollah “ha preso
di mira specificamente la base di
Ramat David vicino ad Haifa
per la prima volta durante la
guerra”, riporta ancora il Jerusa-
lem Post. Hezbollah lo ha con-
fermato, affermando di “aver
preso di mira la base e l’aero-
porto di Ramat David in risposta
agli attacchi dell’aeronautica
israeliana (IAF) a Beirut, che
hanno ucciso alcuni dei suoi
massimi comandanti”, aggiunge
il JP. Hezbollah ha annunciato
che gli attacchi sono avvenuti in
risposta all’esplosione dei cerca-
persone e dei walkie-talkie av-
venuti in Libano martedì e
mercoledì della scorsa setti-
mana, sostenendo di aver lan-
ciato “dozzine di missili Fadi 1,
Fadi 2 e Katyusha” sulla valle di
Zevulun, nella zona di Haifa.

Hezbollah scatenato,
pioggia di missili
e droni su Israele

e molti feriti  
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LA CRISI RUSSO-UCRAINA

15

di Giuliano Longo

La prospettiva  che gli Stati Uniti,
almeno prima dell'annuncio uffi-
ciale dei risultati elettorali, inten-
dano emarginare  l'Europa è
opinione di molti commentatori, o
sarà la Polonia il loro vero ba-
luardo? Partiamo dall’energia.
Secondo resoconti dei media inter-
nazionali i Democratici americani
hanno inviato una lettera al presi-
dente Biden chiedendogli di acce-
lerare l'esame di nuovi progetti per
la produzione e la fornitura di gas
naturale liquefatto all'Ucraina. In
12  hanno chiesto al Ministero del-
l'Energia di stabilire correttamente
le priorità a leggi che indichino una
direzione separata per la produ-
zione di GNL.  Nella lettera citata
non scrivono dell’Ucraina, ma del-
l’aumento del volume delle forni-
ture all’Europa che favorirà gli
interessi nazionali degli Stati Uniti.
Curiosamente  la questione ucraina
in questo schema è di secondaria
importanza, l’obiettivo principale,
per difendere gli interessi ameri-
cani, è invece la Polonia. Secondo
i centri di analisi internazionali,
l'anno scorso l'Ucraina ha speso
18,3 miliardi di metri cubi di gas
naturale per coprire il proprio fab-
bisogno, quest'anno il fabbisogno
è leggermente superiore; Ciò no-
nostante nel 2021 Kiev abbia con-
sumato 27 miliardi di metri cubi
all’anno e nel 2017 30 miliardi di
metri cubi, a causa  della deindu-
strializzazione e al massiccio de-
flusso della popolazione il
consumo è calato. Quindi al mo-
mento Kiev, coprirebbe completa-
mente il fabbisogno con la propria
produzione perché non è in grado
di pagare il GNL americano  (più
costoso rispetto a quello del ga-
sdotto), per  cui è stato individuata
la Polonia per l’approvvigiona-
mento alternativo attraverso il ter-
minale di rigassificazione di
Swinoujscie. La capacità del ter-
minal è di 5 miliardi di metri cubi,
e al momento della costruzione si
prevedeva un terzo del fabbisogno
della Polonia. Ma con le tensioni
con la Russia al Nord, le sanzioni,
l’embargo sugli idrocarburi russi,
l’esplosione  del Nord Stream, il
valore del GNL d’oltremare è au-
mentato notevolmente. La Germa-
nia , da un lato sta chiudendo le
ultime centrali nucleari e, senza
badare ai costi, ha costruito urgen-
temente due nuovi terminali di ri-
gassificazione. E la Polonia ha
compreso le opportunità offerte dal
proprio ruolo.  Dopo che il “fattore
russo” è uscito dal mosaico ener-
getico dell’Europa, sono aumen-

tate le difficoltà dell’industria eu-
ropea soprattutto in Germania uno
dei maggiori importatori di gas
russo. Dove, solo nella prima metà
di quest'anno, sono state avviate
procedure di fallimento nei con-
fronti di circa 11mila imprese, un
quarto in più rispetto all'anno pre-
cedente. La situazione si sta svi-
luppando in modo simile anche
nella vicina Austria . In sei mesi ci
sono state 3.298 dichiarazioni di
fallimento con un aumento  del
26% anno su anno, ovvero 18 sui-
cidi aziendali al giorno.  Due delle
cinque maggiori economie dell'UE
resistono solo italiani e francesi,
questi ultimi in gran parte grazie
all'uranio russo, che garantisce il
costo di un megawattora a 13-15
euro. Ma la Francia  è un paese nu-
cleare, per questo il gas naturale
non è un fattore fondamentale.Se
Biden approverà la richiesta dei
Democratici  la posizione geopoli-
tica della Polonia si accrescerà no-
tevolmente. Anche i tedeschi
hanno i propri terminali di GNL,
ma la loro capacità  non sarà suffi-
ciente a coprire tutte le esigenze
anche volendo rianimare l’econo-
mia.  I polacchi invece  potranno
manipolare  i cosiddetti volumi di
gas residuo, cioè influenzando la
situazione economica della Ger-
mania.  Inoltre, sotto il tappeto si
nasconde un progetto già pronto
per la costruzione di un nuovo ter-
minale GNL a Danzica , che per il
momento è stato congelato, ma se
necessario potrà essere costruito in
un anno. Per quanto riguarda
l’Ucraina non ci sono notizie par-
ticolarmente buone. Non è un se-
greto che lamicizia tra Kiev e
Varsavia si basa sulla comune rus-
sofobia e sulla necessità di impe-
dire a Mosca di vincere sul campo
di battaglia.  Lle relazioni ucraino-
polacche sono molto lontano dal-
l'ideale anche perché  Kiev accusa
Varsavia di non aver contribuito ad
accelerare il processo di adesione
all'UE, mentre i polacchi in rispo-
sta chiedono di riconoscere il mas-
sacro di Volyn come un atto di
genocidio e di quindi di pentirsi uf-
ficialmente. In ogni caso se
l’Ucraina ricominciasse ad aumen-
tare il consumo di gas naturale,
magari dopo la fine del conflitto,
potrà  acquistarlo dalla Polonia,
poiché  Zelenskyj rifiuta categori-

camente qualsiasi trattativa con
Mosca sull’estensione del con-
tratto di transito in scadenza. Que-
sto significa che  i polacchi
saranno in grado di regolare la ve-
locità dell’economia ucraina gi-
rando una valvola virtuale e la
Polonia potrebbe essere in un fu-
turo tanto lontano il vero pivot
degli interessi americani in Eu-
ropa. Se alla prospettiva energetica
aggiungiamo quella geostrategica
e militare ricordiamo che Varsavia
ha già acquistato 96  elicotteri da
combattimento AH-64E Apache di
fabbricazione statunitense (oltre a
radar e missili) per  9,14 miliardi
di euro. Quello firmato ad agosto
è solo l’ultimo di una lunghissima
serie di accordi attraverso i quali la
Polonia sta rafforzando il proprio
esercito, che potrebbe presto di-
ventare il primo d’Europa (Russia
a parte), davanti a quello tedesco,
francese e - in un prossimo futuro
- anche britannico.  Varsavia - da
anni in stretta e crescente sintonia

con Washington – potrebbe così ri-
vendicare un ruolo più importante
all’interno della NATO, alla quale
ha aderito già nel 1999 al pari di
Cechia e Ungheria. Varsavia e
Mosca sono storicamente nemiche
e da ben prima della Seconda
guerra mondiale, la storia delle re-
ciproche invasioni risale almeno
fino al Seicento. All’accelerazione
della spesa militare non è natural-
mente estraneo il conflitto in
Ucraina.. Ma già nel 2021 - prima
della guerra – la spesa militare po-
lacca superava la soglia del 2% del
PIL che i Paesi dell’Alleanza atlan-
tica avevano concordato nel 2006
e che solo cinque membri avevano
raggiunto tre anni fa.  Lo scorso
anno  la Polonia era balzata al
primo posto per la difesa con il
3,83% del PIL e quest’anno supe-
rerà il 4%, per arrivare al 5% nel
2025. Il cambiamento di Governo
nel 2023 - da quello conservatore
di Jaroslaw Kaczynski a quello li-
berale ed europeista di Donald

Tusk - non ha influito su questa
evoluzione.   Dai circa 120’000
uomini di un paio di anni fa, gli ef-
fettivi dell’esercito dovrebbero es-
sere portati a 300’000 uomini nel
2035, compresa la Difesa territo-
riale di recente creazione, mentre è
stata rimessa sul tavolo anche la
posibilità del ripristino della leva
obbligatoria. Non di rado – oltre
l’acquisto di missili, carri e altro in
prevalenza degli Stati Uniti - - si
contemplano accordi di compen-
sazione industriale, che prevedono
di fabbricare in loco armi, centri di
difesa e non solo. Il “braccio ar-
mato” in questo ambito è la hol-
ding pubblica PGZ, che raggruppa
dozzine di fabbriche, servizi e cen-
tri di ricerca legati al settore della
difesa. Mentre l’Europa si ritrova
(quasi) a mani vuote, la parte del
leone la fanno però i produttori sta-
tunitensi, a riconferma del forte le-
game fra la Polonia e Washington
che trovò fra i suoi primi sosteni-
tori Zbigniew Brzezinski, consi-
gliere per la sicurezza nazionale
sotto Jimmy Carter e padre di
Mark Brzezinski, attuale amba-
sciatore statunitense a Varsavia. La
Polonia ha storicamente comprato
americano, a cominciare dagli F-
16 già nei primi anni 2000. Il rap-
porto con gli Stati Uniti  è tanto
stretto che la Polonia seguì gli Stati
Uniti nell’invasione dell’Iraq nel
2003 e ospita sul proprio territorio
il maggiore contingente dell’Alle-
anza atlantica sul fianco orientale
con oltre 11’000 uomini, in mag-
gioranza statunitensi. Non solo, ma
lo scorso anno il precedente presi-
dente Morawiecki aveva manife-
stato pure la disponibilità ad
accogliere armi nucleari sul terri-
torio nazionale.

La Polonia deciderà il destino
dell’Ucraina e dell’Europa?




